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Oggi mi sono convinto di poter risolvere un problema rite-
nuto da molti fondamentale: rimandare il più possibile 
la mia morte fisica! 

Non mi voglio illudere, ma credo sia possibile fare prevenzio-
ne per migliorare e rafforzare il mio sistema immunitario. Mi 
dispiace pensare che questo avvenimento avvenga per 
volontà di un altro e non naturalmente per volontà 
Divina, per un normale invecchiamento corporeo.

È una vita che ho a che fare con le frequenze, lavorando in 
Radionica, e con esse ritengo sia possibile il mio progetto 
attuale. Il mio progetto è orientato sulla “prevenzione fre-
quenziale negativa”. Noi abbiamo tre corpi che vivono con-
temporaneamente in sinergia e compenetrazione fra loro: il 
primo è il corpo spirituale, il secondo è il corpo mentale e il 
terzo è il corpo fisico.

1.  L’energia primaria proviene proprio dallo Spirito Divi-
no, sempre se siamo consapevoli e decisi nel volerla utiliz-
zare (libera volontà).

LA MORTE SÌ, 
ma non per volontà altrui!

EDITORIALE
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2.  La seconda fonte energetica proviene dalla nostra men-
te. Essa emana ogni frequenza, sia che noi ne siamo consa-
pevoli o no, in positivo o in negativo, accompagnata dalla 
potenza del Cuore e con un senso di emotività veramente 
penetrante; noi in Radionica la chiamiamo “Intenzione 
dell’operatore”.

3.  Per il fisico, quello che si può fare è rafforzarsi con eserci-
zi ginnici per mantenere una muscolatura efficiente ed utile 
ai movimenti quotidiani e prestare attenzione al cibo che si 
ingerisce. Mens sana in corpore sano: fin dall’antichità la 
saggezza di questo motto ci ricorda che per mantenere un 
buono stato mentale è bene curare il proprio corpo.

Con una misurazione Radiestesica si possono misurare l’e-
nergia fisica, quella mentale e quella Spirituale di ogni es-
sere vivente, prima e dopo ogni evento quotidiano fortuito!

Dopo questa breve analisi, come posso fare prevenzione per 
ottenere una degna sopravvivenza sui miei tre corpi?

Io nel dire sopravvivenza non voglio intendere vivere sul-
la soglia precaria di una vita al limite, intendo vivere in con-
dizioni migliori della media (vivere al di sopra). Mentre 
vivere una vita precaria al di sotto della media io lo defini-
sco “sottovivenza”, definizione non da tutti condivisa, ma 
per me è così e rimane tale.

Dopo un avvenimento traumatico o in seguito a contatti 
con altri Esseri viventi, i valori energetici cambiano ineso-
rabilmente e condizionano tutto l’Essere umano nei suoi tre 
corpi principali che abbiamo accennato sopra.
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Per poterci schermare da ogni contatto frequenziale, dob-
biamo trovare una sorta di strumento che ci protegga e che 
ci confermi Radiestesicamente i rischi che si corrono nel 
caso non si comprenda l’errore o la negligenza che ci po-
trebbero portare verso una continua “sottovivenza”, che 
spesso porta gli organi ad una degenerazione (malattia).

In Radionica pensiamo subito ad uno strumento scherman-
te, ma ci sono anche forme di pensiero che possono 
aiutare a schermarsi; per queste, però, ci vuole un di-
screto allenamento e non ci si può illudere di essere subito 
capaci a controllarle.  
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Ora, pensate a questo problema che ritengo fondamentale 
esporvi: solamente facendo attenzione a questi fattori pre-
cedentemente citati, possiamo affermare che siamo davvero 
noi a decidere la lunghezza della nostra vita. Dico questo 
perché molti Radiestesisti non fanno prevenzione quan-
do fanno analisi su pazienti colpiti da forme degenerative 
come tumori, cancri e malattie neurodegenerative, entran-
do così in risonanza frequenziale con tali malattie. A lungo 
andare la gravità avanza e, non sapendo dargli una 
causa, non facciamo prevenzione verso queste ma-
lattie non nostre che ci hanno colpito dall’esterno.

Siamo fortunati nell’usare la Radiestesia, che molti pur-
troppo non conoscono e non praticano.
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Noi abbiamo una marcia in più per allontanarci da fre-
quenze tossiche e perciò siamo in grado di allungare i giorni 
della nostra vita.

Noi siamo i protagonisti di noi stessi, è vero che un 
giorno tutti dobbiamo morire, ma è la qualità della 
vita che fa la differenza: è diverso morire di vecchiaia 
sani, dal morire di malattia ancora giovani.

È un discorso sulle frequenze in risonanza con le nostre cel-
lule e di questo ne siamo convinti. Ci sono frequenze bene-
fiche, alcune neutre e altre tossiche.

Sulle benefiche siamo aperti, ci fanno vivere in felicità; 
quelle neutre vanno sempre tenute controllate Radiestesi-
camente poiché possono cambiare nel tempo.

Per quelle tossiche bisogna fare una seria prevenzione con 
tutto ciò che abbiamo a disposizione; non dobbiamo asso-
lutamente entrare in risonanza con loro.

La mia promessa è questa: da oggi inizio una serie di ri-
cerche sulle cause, sugli effetti, sulle prevenzioni, sugli stru-
menti da utilizzare e su tanto altro che verrà fuori come 
utile e necessario. Vi supplico, fatelo anche voi, “l’unione fa 
la forza”! Ci comunicheremo poi i risultati di questa impor-
tantissima ricerca!

Buona vita a tutti! 

                                                                           Gianfranco





11

https://www.youtube.com/watch?app=desktop&v=yR8ovcfshfs

THE PRIMORDIAL CODE 
The Burning Essence

DOCUMENTARY FILM  2024

Carissimi amici, condivido con voi questo momento speciale! 

Il Centro di ricerca bioenergetica Georges Lakhovsky è onorato 
di far parte e complemento di questo documentario alla ricerca 
della Verità.

Ringraziamo Marijn Poels per la sua intervista e per l’interes-
se mostrato verso i principi primordiali della Natura, chiave di 
comprensione e memoria della luce a cui apparteniamo.



Paolo Sernissi

Naturopata,  Radiestesista,  Operatore 
Radionico e di  Bio-Risonanza.
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Mi chiamo Paolo Sernissi ed ho da poco compiuto 52 anni. 

Darò alcuni cenni sulla mia vita per fare capire un po’ qual’è sta-
to il mio percorso. Potrà sembrare anche un’eccessiva divagazio-
ne, ma lo faccio per fare comprendere a chi leggerà quali sono le 
mie finalità. Fin da piccolo mi sono sentito un estraneo in questo 
mondo e sempre di più mentre crescevo e studiavo. Come studi 
ho preso il diploma di maturità quinquennale di Agrotecnico. 
Un titolo di studio molto simile al Perito Agrario.

All’età di 22 anni, nel 1995, ho cominciato così per caso (sempre 
se il caso esista) a studiare l’Astrologia, molto incuriosito. Appena 
ho cominciato a leggere e studiare un po’ di libri, ma soprattutto 
quando ho cominciato a praticare con gli oroscopi, ho capito che 
l’Astrologia funziona per analogia, e quindi in pochi minuti 
ho capito che esiste una vita dopo la morte, che esiste una legge 
del contrappasso che oggi è più conosciuta come karma e che 
esiste la reincarnazione. Poi nel marzo del 1997 ho comincia-
to ad interessarmi di esoterismo cristiano. Il termine esoterico è 
oggi molto inflazionato e se ne perde il reale significato. 

Infatti esoterico vuol dire “profondo”.

La Preghiera del Cuore

LA SPIRITUALITÀ IN RADIONICA
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Poi nel 1997 ho cominciato a studiare la radiestesia come au-
todidatta. Nel 2009 con il Dr. Pier Giuseppe Valmori ho comin-
ciato a studiare la radionica. Il Dr. Pier Giuseppe Valmori già 
era cliente del Sig. Gianfranco Galvani ed aveva comprato vari 
strumenti radionici al centro di ricerca Georges Lakhovsky, fra 
cui Translatus, Oscillak, Computer Beta 2 ed OLOM ORA.

Nel 2013 sospesi temporaneamente gli studi di radionica. Nel 
2021 ho avuto un problema di salute alle gambe, mi si sono gon-
fiate con una strana ritenzione idrica, nel senso che se mi toccavo 
con un dito anche senza fare forza mi rimaneva un foro anche 
per un minuto. E facendo ecodoppler sia dall’angiologo per le 
gambe, sia in ospedale a reni e cuore, si vedeva che il problema 
c’era ma non capivano di cosa si trattasse. 

Quindi mi sono rivolto presso il centro Alma Quantum di Ca-
lenzano dove usano strumenti Rayonex, li usano come tratta-
menti di bio-risonanza. Nel giro di due mesi ho risolto i miei 
problemi e dal gennaio del 2022 ho cominciato, sempre presso 
Alma Quantum, la scuola di naturopatia di quattro anni, con in-
dirizzo alla bio-risonanza. Appena cominciato la scuola ho 
tirato fuori il computer radionico Beta 2, comprato presso 
il Centro di ricerca Georges Lakhovsky nel 2013 e praticamente 
mai usato, insieme a Traslatus. 

Quindi ho contattato il Sig. Galvani per avere consigli su come 
usare al meglio il computer radionico Beta 2, da lì a poco ho 
comprato anche O.L.O.M.-O.R.A. corredato con il suo tappeti-
no ed i cavalletti, ed ho cominciato ad usarlo con amici e parenti.



15

Da li è cominciata anche una comunicazione sempre più fre-
quente con il Sig. Galvani che ogni tanto vado a trovare per-
sonalmente a Rimini per condividere le mie esperienze e so-
prattutto per chiedere consigli. Di seguito ho acquistato dal Sig. 
Galvani tanti altri strumenti, tutti molto utili, di cui magari avrò 
l’occasione di parlarvi in altre circostanze, ottenendo ottimi ri-
sultati! Infatti sono qui adesso a parlarvi della mia esperienza 
con l’O.L.O.M.-O.R.A. Non voglio parlarvi degli aspetti tecnici 
che ben sono spiegati nei manuali di istruzione, ma vi accennerò 
solamente. Voglio raccontare in breve la mia esperienza ed i mi-
glioramenti di salute ottenuti nelle persone che lo hanno usato 
e su me stesso. Intanto, questo apparecchio attuale costruito dal 
Centro di ricerca Georges Lakhovsky, riprende quello originale 
costruito da Georges Lakhovsky intorno al 1931, ma la versione 
attuale è più radionica rispetto a quella originale e si presta 
bene sia per i trattamenti in presenza che per quelli con 
testimone (foto) da farsi quindi a distanza. Quindi a mio avviso 
si può ritenere l’O.L.O.M.-O.R.A. sia uno strumento radioni-
co che di bio-risonanza. Come riportato in tutti i manuali degli 
strumenti radionici venduti a Rimini dal Sig. Galvani, è molto 
importante la convinzione! 

Come diceva quel vecchio adagio: “l’importante è essere con-
vinti”. Conta infatti parecchio l’intenzione. A questo voglio 
aggiungere che ci vuole Fede e fiducia, due parole con la stes-
sa radice e che vanno a braccetto. E’ quindi importante prima 
di procedere, chiedere mediante una preghiera, che può essere 
anche personale, l’aiuto. L’aiuto affinchè la persona che usufru-
isce del trattamento possa stare meglio. 

Inoltre  è fondamentale l’orientamento, aiutandosi con una bus-
sola, in cui deve essere rivolto lo strumento (emettitore e ricevi-



16

tore) e la persona che si sottopone fisicamente al trattamento, 
sarebbe opportuno che fosse senza metallo addosso (catenine, 
anelli) senza smartphone, possibilmente vestita di chiaro. E cosa 
da non sottovalutare, se è credente e lo fa ovviamente di propria 
libera scelta, di pregare. Io consiglio la preghiera del cuore. 
“Signore Gesù venga il tuo Regno” oppure “Sofia ti Amo”, “Si-
gnore Gesù ti Amo” durante il trattamento. 

Come riportato anche in molti scritti del Centro di ricerca Ge-
orges Lakhovsky, i problemi, anche di salute, andrebbero risolti 
a monte e non a valle. Io faccio sempre l’esempio della guerra: 
se ci sono dei bombardamenti, è inutile ricostruire un palazzo 
demolito dalle bombe se poi, una volta ricostruito, lo ribombar-
deranno e demoliranno di nuovo. Quando una patologia si 
manifesta nel corpo fisico, vuol dire che il suo tragitto 
è già cominciato da parecchio tempo. Perché a mio avviso 
e seguendo quel che studio non siamo composti semplicemente 
da un corpo fisico e da un’anima invisibile, ma da tutta una serie 
di corpi sottili. E per risanare questi corpi ci sono varie tipologie 
di esercizi che si possono chiamare Ascesi. Fra le quali appunto 
la preghiera del Cuore ancora in uso in taluni monasteri della 
Grecia e della Russia. Rimando alla lettura del libro “ I racconti 
di un pellegrino russo”.

Quindi, tornando all’utilizzo dell’oscillatore ad onde multiple 
,esso va a riequilibrare le cellule, Lakhovsky sosteneva che il nu-
cleo di una cellula viva può paragonarsi ad un circuito elettrico 
oscillante. Questo nucleo comprende filamenti tubulari: cromo-
somi e condriomi fatti di materiale isolante e ripieni di liquido 
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conduttore contenente tutti i sali minerali che ritroviamo nell’ac-
qua del mare. Questi filamenti tubulari sono sempre a forma di 
spirale o elica e costituiscono circuiti oscillanti piccolissimi., che 
possono oscillare secondo una lunghezza d’onda specifica. 

L’oscillatore a lunghezze d’onda Multipa di Lakhovsky, crea un 
campo locale che canalizza e filtra, per così dire, le onde cosmi-
che necessarie per l’oscillazione cellulare. Quindi all’atto pratico, 
l’Oscillatore ad onde multiple ricarica e rigenera tessuti e cellule. E 
quindi, per ricaricare le cellule dall’esterno, l’oscillatore ad onde mul-
tiple utilizza delle onde a specifiche frequenze, sapendo che le cellule 
sono sintonizzabili proprio come una radioricevente.

Non credo sia la panacea a tutti i mali, ma credo che sia indi-
spensabile usarlo. Ovviamente stiamo parlando di trattamenti 
energetici denominati olistici, che non vanno ad interferire con i 
trattamenti dati da medici e specialisti della medicina allopatica.

Personalmente godo di ottima salute dal maggio del 2022, da 
quando ho comprato il mio primo oscillatore ad onde multiple. 
Anche quando ho avuto qualche disturbo fisico mi è durato al 
massimo un giorno. Ho fatto nell’ultimo anno molta sperimen-
tazione con l’oscillatore con l’uso di testimone (foto), quindi 
con il trattamento a distanza. Ho capito che il risultato è diverso. 
Non dico inferiore o superiore, ma diverso. Per fare un esempio 
culinario: i funghi porcini sono molto buoni sia freschi che sec-
chi, ma hanno due sapori diversi. Non resta che continuare a 
sperimentare e ad annotare casi di miglioramento! In ogni caso 
consiglio a tutti lo studio della radiestesia. 

Sia per se stessi sia per scoprire un modo nuovo per conoscere 
meglio se stessi, il cosmo e la propria essenza spirituale!



LA DITTA

PRESENTA

Nuove applicazioni con 
TRANSLATUS
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Uno strumento per operatori radionici nato per ripulire 
il negativo da ogni persona e da ogni ambiente. 

Per dissolvere i dolori fisici e le forme infiammatorie causate da 
alterazioni vibratorie: posizionando il potenziometro su un nu-
mero prestabilito, giorno dopo giorno e persona per persona, 
per riportare l’equilibrio armonico ed il benessere.

Il potenziometro di Translatus serve per regolare l’erogazione di 
“tossine eteriche” (frequenze negative) in uscita dalla persona in 
trattamento. Questo avviene a qualsiasi distanza si trovi il sog-
getto dallo strumento, come avviene del resto con tutti gli stru-
menti radionici. All’interno dello strumento c’è anche un 
circuito che utilizza il principio di W. Reich sull’energia 
“DOR”. La nostra felice intuizione, oltre al potenziometro che 
regola il flusso delle tossine eteriche in uscita, (necessario per un 
buon funzionamento del Translatus) ha anche un dispositivo per 
eliminare le geopatie dall’ambiente ove è stato installato quando 
in funzione.

Nuove applicazioni con
TRANSLATUS

A CURA DI  Paola Galvani

NOVITÀ
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Lo strumento è predisposto per:

•	 Ripulirci dalle energie negative (DOR o Tossine eteriche)

•	 Portare il fisico in uno stato di equilibrio eterico

•	 Ripulire gli ambienti e oggetti a livello eterico

Il Translatus, nella sua semplicità, può essere considerato una 
rivoluzione a livello energetico; è capace di alzare l’energia vitale 
di ogni essere vivente, ripulendolo dalle “tossine eteriche” che 
quotidianamente si producono o si assimilano dall’esterno. 

Una pulizia quotidiana dal 

VAMPIRISMO EMOTIVO

Con vampiri emotivi ci si riferisce a quelle persone che attua-
no un comportamento tossico e che tendono a succhia-
re le energie degli altri, lasciando stanchezza, insicurezza e 
demotivazione. Sono persone che, non essendo soddisfatte di loro 
stesse, tendono a manipolare e dominare gli altri per avere le confer-
me necessarie alla loro autostima o al loro operato. Il vampirismo 
energetico spesso è inconscio e non con intenzione nega-
tiva volontaria; ecco perchè gli operatori della salute o chi sta 
a contatto quotidiano con situazioni di dolore, ha bisogno più 
che mai al giorno d’oggi di ripulirsi da questa “parassitosi emo-
zionale” che drena via la propria energia!

Translatus ci viene in soccorso! Provate, amici e radiestesisti 
che  già avete a casa questo strumento radionico, a fare questo 
esperimento; a fine giornata o dopo dei trattamenti fisici o psico-
logici su altre persone:
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1.	 Misurate il vostro livello energetico fisico e mentale prima di 
accingervi a lavorare, o prima di cominciare un trattamen-
to/terapia (es. operatori, massaggiatori e fisioterapisti).

2.	 Al termine del lavoro/trattamento/terapia, rimisurate i va-
lori ed osservate il vostro stato emotivo: è più stanco, demo-
tivato e inquieto? Prendete nota.

3.	 Mettetevi in trattamento su Translatus inserendo 2 fotografie 
(orientando in alto quella a sinistra ed in basso quella a de-
stra, come in foto). Testate i tempi di trattamento e state in 
ascolto per i lavori/trattamenti/terapie successive.

4.	 Ritestate il vostro livello energetico fisico e mentale.

5.	 Come vi sentite a fine giornata? Sicuramente meglio! Per la 
prima volta non vi “portate a casa il lavoro”, essendovi ripuli-
ti da ogni tossina inquinante energetica che avete incontrato 
durante la giornata.

Potete fare una pulizia energetica a fine giornata mettendovi in 
trattamento per 30 minuti la sera (consigliamo di farla a giorni 
alternati e a non tenersi in trattamento costante). Andiamo a ripulirci 
da sentimenti ed emozioni negative che ci abbassano l’energia vitale!



ARTICOLO CULTURALE
ESTRATTO DAL LIBRO “LA CABALA“ DI GEORGES LAKHOVSKY

PUBBLICAZIONE A CURA DEL CENTRO DI RICERCA

BIOENERGETICA GEORGES LAKHOVSKY DI RIMINI

LIBRO IN PDF (Disponibile)
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Continua... 2° parte.

Nel 1899, nel mese di agosto, andai a passare le mie vacanze a Cauterets e 

nel mese di settembre a Biarritz, dove ero invitato da amici. A fine settembre 

o all’inizio di ottobre, mi decisi a tornare a Parigi. Avevo già preso il mio 

biglietto quando, di fronte all’insistenza dei miei amici che desideravano 

trattenermi per una festa che doveva aver luogo qualche giorno dopo, andai 

all’ufficio a disdire il posto che avevo prenotato nel Sud-Express.

Quale non fu la mia emozione quando l’indomani appresi che il Sud-

Express su cui dovevo rientrare a Parigi era deragliato e quasi tutti i 

viaggiatori del vagone ristorante erano stati uccisi.

I giornali insistettero sulla causa del deragliamento: i ganci che fissano le rotaie 

alle traverse avevano ceduto ed il binario si era divaricato. Conoscendo bene 

la strada ferrata, sia per i miei studi tecnici che per i numerosi ingegneri che 

contava la mia famiglia, immaginai subito un gancio che rendesse il binario 

più solido e le rotaie inamovibili.

Ma in quel momento non pensai a sfruttare la mia invenzione, poiché la mia 

mente e i miei studi erano sempre diretti verso la scienza e l’arte.

La Cabala
Storia di un’esperienza

GEORGES LAKHOVSKY



24

CAPITOLO II
PRIME INVENZIONI

(continua… dopo un viaggio a Roma per imparare l’arte)

Poiché non avevo intenzione di restare senza fare niente ed avevo fretta di 

staccarmi totalmente dalla pittura, che mi aveva causato una siffatta delusione, 

ma che tuttavia non pensavo di abbandonare per sempre, decisi di mettere in 

pratica la mia invenzione dei ganci per le traversine della ferrovia di cui vi ho 

parlato precedentemente.

Ho dunque costruito modelli, fatto progetti, preso brevetti. 

Ho presentato questa invenzione al Comitato Tecnico delle Ferrovie, al 

Ministero dei Lavori Pubblici. Il mio maestro, il Professor Résal, della Ponti 

e Strade, che fu relatore della mia invenzione al Comitato, fece un rapporto 

molto favorevole e si ordinò a tutte le Compagnie ferroviarie di collaudarla.

Non vi descriverò i quindici anni di attività che dedicai a questa invenzione. 

È la vita di tutti i capi di imprese industriali: esperimenti, fabbricazione, prove 

pratiche. Vi dirò che nel corso del solo anno 1907, ho percorso, soltanto da 

un distretto all’altro di ogni Compagnia Ferroviaria francese, più di 56.000 

chilometri. Beninteso, in ogni distretto in cui si facevano dei collaudi, entravo 

in contatto con tutto uno stato maggiore composto da un capo ingegnere, da 

cinque o sei capi sezione, ognuno comprendente altrettanti capi distretto di 

cui ognuno comprendeva altrettanti capi squadra. 

Vedete da qui le migliaia di funzionari delle Ferrovie con cui fui in relazione, 

soltanto per gli esperimenti che effettuavo in tutte le Compagnie. 

Mi è successo assai spesso di essere avvicinato per la strada da capi ingegneri 

od altri funzionari delle Ferrovie che mi salutavano per nome, ma che mi era 

impossibile riconoscere, tanti ne avevo visti.
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Soltanto in Francia, i collaudi dei miei ganci e dei miei dispositivi sono 

durati quindici anni, ma è all’estero che sono riuscito a fornire abbastanza 

ordinazioni per guadagnarmi da vivere. L’affare si stava sviluppando 

normalmente, quando arrivò la guerra.

Devo dire che durante tutto questo periodo, non incontrai nella mia 

professione nessuna grave difficoltà, nessuna ostilità da parte delle persone 

con cui ero in rapporto. Ho sempre mantenuto i più cortesi rapporti con tutti 

i funzionari delle Ferrovie e, tra le migliaia che ho frequentato, mi sono fatto 

un centinaio di amici tra i più cari ed i più simpatici.

Non posso però terminare la storia di questo periodo della mia vita, 

senza ricordare alcuni eventi essenziali. Nel 1905 sposai una parigina 

e due anni dopo nacque il mio primo figlio, seguito tre anni più tardi da 

una figlia, poi da un secondo figlio nel 1913. Successivamente ebbi un grave 

problema di stomaco. Malgrado un’abbondante emorragia, che mi fece 

vedere la morte molto da vicino, non mi scoraggiai e, dopo due mesi di dieta 

ferrea e le cure devote prestate da un amico, il Dottor Vivier, superai questa 

prova. Persi mio padre nel 1907. A quel tempo, ero già profondamente 

affezionato alla Francia, alla quale mi legavano non solo i miei affetti ed i 

miei sentimenti, ma anche i miei legami familiari ed i miei bambini.

A quell’epoca, l’orizzonte della politica internazionale si oscurò. Amando 

la Francia più della mia patria d’origine, decisi di farmi naturalizzare per 

poterla difendere con tutta la mia energia e con tutto il mio amore, nel caso 

essa fosse stata minacciata. Nel 1911, altra malattia assai grave, in occasione 

della quale i medici mi condannarono e che per poco non mi fu fatale. Dopo 

aver passato un mese e mezzo a letto, superai ancora una volta questa brutta 

prova. I medici mi avevano imposto un regime ed un trattamento severi: 

riposo assoluto sull’agrippina, nessuna attività. Ma mi dicevo, essendo 

convinto di non avere più molto da vivere, che era meglio morire 

lavorando che non facendo niente.
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Fu un bene per me, poiché, coinvolto nell’attività industriale, 

dimenticai la mia malattia e le mie idee nere e, in qualche mese, 

mi ristabilii e ripresi la mia vita normale. Nell’agosto 1914, mi trovavo 

in campagna con la mia famiglia quando suonò il campanello d’allarme della 

mobilitazione generale.

Date le gravi malattie che mi avevano provato sin dalla mia naturalizzazione 

ed a causa della mia età, non potevo pensare di servire al fronte. Ma, non 

volendo restare inutile per il paese, andai a trovare il Generale Michel, amico 

della famiglia di mia moglie, che mi fece mobilitare come automobilista 

allo stato maggiore del posto. Ero mobilitato da appena qualche settimana, 

quando ricevetti la visita di un Capo Ingegnere delle Ferrovie dello Stato, 

che veniva a chiedermi di fornirgli urgentemente una serie di regoli di mia 

invenzione. Lo pregai allora di chiedere al Generale Niox, al servizio del 

quale ero, di dare l’ordine di distaccarmi per qualche settimana per montare 

alla mia fabbrica i regoli in questione, aiutato dal solo vecchio operaio che 

non era stato mobilitato. In tutta fretta, costruii questi regoli. La contabilità 

delle Ferrovie dello Stato mi chiese di emettere regolare fattura, ma rifiutai 

categoricamente, non volendo fare con l’esercito nessun affare pecuniario 

durante la guerra. Mi ricordo, a questo proposito, che il mio rifiuto di emettere 

regolari fatture provocò certe complicazioni, non avendo lo Stato, in linea di 

principio, il diritto di ricevere una merce non fatturata. Ma c’era la guerra e 

la 9° sezione delle Ferrovie belliche aveva urgente bisogno dei miei congegni, 

di modo che essi presero senza alcuna difficoltà la via del fronte. Una volta 

terminato il lavoro, ripresi il mio posto di mobilitato agli invalidi.

Continua nelle prossime riviste ...
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Bacheca

MERCATINO DELL’USATO

In vendita: un O.L.O.M. Linea II in ottime condizioni, trasportabile con 
il suo relativo trolley, ed utilizzato poche volte. Per maggiori informazioni:

ROBERTA R. 335 6954240 (Ravenna)

LA RICCHEZZA NELLA CONDIVISIONE
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CORSO BASE A RIMINI

Corso Base
di Radiestesia

RADIESTESIA - RADIONICA - BIOENERGETICA - GEOBIOLOGIA

IN PRESENZA
A Rimini il 7-8 Giugno 2025!

anche

ONLIN
E



29

Il sesto senso umano è captare le frequenze, e per tutti 
è possibile con la Radiestesia! 

E’ un dono innato dentro di noi.

Il Centro di Ricerca Bioenergetica Georges Lakhovsky ti propone 
un CORSO IN PRESENZA sabato e domenica del 

7 - 8 GIUGNO 2025

Il Corso Base comprende l’introduzione al mondo della 
Radiestesia, Radionica, Bioenergetica e Geobiologia. 
Sono il fondamento della nostra salute! Sarà un’esperienza sia 
teorica che pratica, ci porterà a sentire, testare e sperimentare i 
vari ambiti energetici d’intervento. Verranno forniti i manuali, 
i quadranti Radiestesici ed i moduli d’indagine! Al termine del 
corso verrà rilasciato un Attestato di partecipazione.

Se sei interessato a proseguire questo viaggio insieme a 
noi  richiedi il programma del corso con tutte le informazioni 
all’indirizzo:  info@centrolakhovsky.com

EDIZIONE IN PRESENZA



Virginia Drudi

Radiestesista ed operatr ice del  benessere.



31

Esploriamo insieme un argomento affascinante e profondamente 
trasformativo: la Scala di Hawkins.

Cos’è la Scala di Hawkins?

La Scala di Hawkins, sviluppata dal dottor David R. Hawkins, è 
uno strumento che misura i livelli di coscienza umana in 
unità di “calibrazione” su una scala logaritmica che va 
da 0 a 1000. Questo modello ci offre una comprensione chiara 
di come le nostre emozioni e i nostri stati mentali influenzano 
il nostro benessere e la nostra crescita spirituale. La scala di 
Hawkins è molto interessante per capire noi stessi e chi ci sta 
vicino, per comprendere appieno in quale livello di coscienza 
ci troviamo e lavorare su noi stessi migliorandoci a raggiungere 
livelli alti per poter avere alte vibrazioni e poter così influire sulle 
persone che ci stanno attorno.

Se ne parla poco, ma la scala di Hawkins è utilissima, soprattutto 
ai radiestesisti, a coloro che sanno usare il pendolo, per testare 
la veridicita’ delle domande....

La scala di Coscienza 
di HAWKINS

UN QUADRANTE FONDAMENTALE
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Utilizzando tecniche derivate dalla Kinesiologia, il dottor David 
Hawkins ha inventato un metodo con cui si può misurare la verità 
(o la coscienza): su una scala da 1 a 1000, dove 1 è semplicemente 
essere vivi e 1000 è uno stato avanzato di illuminazione.

Il Dr. Hawkins identificò quelli che egli definì i campi attrattori 
del subconscio (gli archetipi di Carl G. Jung) che nascono 
dall’azione congiunta di milioni di menti che costituiscono 
l’inconscio collettivo ed esercitano una grande attrazione sulle 
persone. Le sue ricerche hanno dimostrato ciò che gli antichi 
popoli già sapevano da tempo: tutto nell’universo è connesso, 
e qualsiasi domanda poniamo, se esiste la risposta da 
qualche parte dell’universo, possiamo conoscerla.

Sotto i 200 troviamo la colpa, la paura, la rabbia e tutte le 
emozioni negative. Sono i livelli estremamente bassi!  

•	 Appena a 200 si trovano persone che hanno coraggio e 
hanno preso in mano la loro vita.

•	 A 300 ci sono le persone che hanno raggiunto un certo 
grado di neutralità di giudizio. A questo livello una persona 
controbilancia 90.000 persone che sono al di sotto i 200.

•	 A 400: l’armonia, l’accettazione, la capacità di perdonare 
(qui ognuno controbilancia ben 400.000 persone che si 
trovano sotto i 200).

•	 A 500, una persona è spiritualmente consapevole, il perdono 
e l’amore incondizionato fanno arte della sua vita. Una 
persona di questo livello controbilancia 750.000 persone che 
si trovano sotto al 200.

Lo spartiacque di ogni situazione è determinato sempre dal 
CORAGGIO che decidiamo di avere per cambiare in positivo o 
in negativo una situazione!
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Miriam Susana Gagliano

Terapeuta del la Comunicazione Mult idimensionale,             
Ingegnere Radionico
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Salve a tutti voi che state leggendo questo quaderno e che 
siete autenticamente interessati a crescere insieme a noi in 
questo notevole periodo di trasformazione interiore, in cui si ha 
l’opportunità di manifestare tanti cambiamenti che portano ad 
un miglioramento nella propria vita.

La scienza conferma sempre di più queste certezze, grazie al 
ritorno delle antiche conoscenze che hanno accompagnato 
l’umanità in ogni momento. Essa ora è pronta per comprendere, 
agire e manifestare tutto ciò. Stiamo parlando soprattutto 
della FISICA QUANTISTICA e dei suoi meravigliosi e 
fondamentali principi.

Perché tutto accada, come state imparando, occorre vibrare nelle 
onde più profonde che sono connesse al vostro IO CREATORE.

Ci riferiamo alle onde ALFA. Quanto più diventate padroni 
di queste onde, tanto più raccoglierete i frutti, e tanto più vi 
accorgerete del profondo cambiamento benefico che avrete nella 
vostra vita. In quest’occasione ci dedicheremo soprattutto 
alle frequenze cerebrali e allo sviluppo del bambino.

Il messaggio perenne degli 
Arcangeli delle Stagioni

NELLA LORO PIRAMIDE
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Intanto ricordiamo che la vita in natura vibra in alfa, sia per 
quanto riguarda il Regno Vegetale che quello Animale.

Conoscere le onde che i bambini producono in ogni tappa dello 
sviluppo è essenziale per poter avere un miglior rapporto con 
loro, poter comunicare in maniera che possano comprendere il 
messaggio che l’adulto vuole trasmettere; e, soprattutto, perché 
conoscere i bambini significa conoscere se stessi, significa 
evolvere. Tutto questo, forma parte dei principi basilari della 
Nuova Energia.

Tornare a rispettare la sacralità infantile.

Quindi, possiamo dire che c’è un parallelo, una sovrapposizione 
fra le frequenze di onde cerebrali e la crescita del bimbo:
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•	 Da 0 a 4 anni, lui vibra in Delta. Questo corrisponde 
esattamente al numero dei cicli al secondo che caratterizzano 
queste onde che, ricordiamo, si producono in uno stato di 
sonno profondo.

Per comunicare in maniera pacifica ed efficace, in questo periodo 
è importante entrare nello stato vibrazionale dell’infante. Come 
avete imparato in un quaderno precedente, questo risponde alla 
Legge della Risonanza. Lui si trova in una condizione altamente 
ricettiva, e se gli adulti di riferimento si rivolgono a lui in beta - 
o peggio ancora in un beta alto - questo bambino percepirà la 
loro condizione di stress (ansia, frenesia e quant’altro). Facendo il 
possibile per sintonizzarsi con il bambino, l’adulto ha l’opportunità 
di evolvere. Fino ai 6 mesi, lui non riconosce ancora la differenza 
fra se stesso e l’ambiente. Il suo sè è il tutto, perciò ogni cosa che i 
suoi sensi decodificano dal suo contesto è inserito come parte di sé.

•	 Da 4 a 7 anni, vibra in Theta, esattamente come il 
numero di cicli al secondo di questa frequenza. In questo 
periodo vale molto di quanto detto prima e anche ciò che è 
stato spiegato quando abbiamo parlato delle onde cerebrali 
nei quaderni precedenti. 

Il bambino considera come verità ogni cosa che gli viene detta, 
perché ha un collegamento armonico con entrambi gli emisferi 
cerebrali. Lui vede, visualizza le parole e le sensazioni che 
percepisce, perché fino a questa età è come una spugna. Assorbe 
ciò che riceve dall’ambiente. Siccome, tra l’altro, linguaggio e 
pensiero si sviluppano insieme, è soprattutto in questa fase che 
attraverso il linguaggio egli forma il suo pensiero, costituisce il 
suo sistema di credenze, in funzione di tutto ciò che ha archiviato 
in questa prima tappa. Da questo nasce anche la personalità 
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che lo accompagnerà nella vita, fino a quando sarà pronto per 
comprendere e superare tutti questi condizionamenti e tutti 
questi limiti, attraverso una ricerca interiore.

•	 Da 7 a 14 anni, il bambino inizia a produrre le onde 
Alfa. Qua vale tutto quanto detto precedentemente e anche 
negli anteriori quaderni.

•	 Da 14 anni in su, accade un cambiamento 
estremamente delicato e importante. Non è più un 
bambino. Entra nella tappa adolescenziale, iniziando a 
produrre le onde Beta. È in un forte periodo di transizione 
a tutti i livelli. 

È qui quando si mette più in evidenza il principio ermetico 
“COME DENTRO COSÌ FUORI” e, di conseguenza, si 
sprigiona ciò che era nel suo archivio più profondo a livello 
inconscio. 

Se il soggetto era da accompagnare in tutto il periodo infantile, 
a maggior ragione è da sostenere fortemente da questo periodo 
in poi. Sente di aver perso qualcosa (la sua infanzia, la sua 
innocenza, la sua purezza), ma non sa ancora come gestire 
questa situazione. Non è un bambino, non è un adulto, e forse 
non ha o non ha avuto persone significative che per lui siano 
state un importante punto di riferimento.

Ogni adulto della società si deve comportare come un educatore 
e imparare a svolgere un compito spontaneo di sostegno e 
non giudizio di fronte a tutti coloro che stanno attraversando 
un periodo difficile nella propria vita; sia esso di confusione, 
smarrimento o qualsiasi altro tipo di insoddisfazione animica.

Tutto questo è parte delle caratteristiche che costituiscono la 
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nuova cultura che sta emergendo e che è formata da individui 
che dopo aver lavorando in profondità su se stessi, si comprendono 
e di conseguenza comprendono i propri simili. Questa è la Nuova 
Era, la Nuova Energia alla quale tutti sono invitati a partecipare, 
nessuno è escluso a meno che egli stesso non decida così. Il Cielo 
e la Terra amano tutti e accettano tutti. Tale atteggiamento è un 
esempio di vita oggi, come lo è sempre stato, ed è la Via di ogni 
individuo, in un cammino che conduce l’uomo nella sua vera 
strada per riportarlo finalmente a casa. Questo argomento è di 
vitale importanza nel cammino dell’evoluzione. L’infanzia è sacra 
ed è sempre stata custodita con sacralità in ogni cultura saggia di 
tutti i tempi. 

Vi auguriamo un felice cammino di PACE.



Kengioline

LE CARTOLINE SPIR ITOSE-SPIR ITUALI  D I  KENGI





La morte è solo l’opportunità 
per rinascere!

Centro di Ricerca Bioenergetica 
Georges Lakhovsky di Rimini

www.centrolakhovsky.com  |  info@centrolakhovsky.com


